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Eccocomesonostati ingannati
i risparmiatoridiBancaEtruria
L’Anachaaccoltol’85%deirimborsi:14milionidieuroa495persone

Primo piano I nodi del governo

ROMA I clienti di Banca Etruria
che furono convinti a com-
prare le obbligazioni subor-
dinate sono stati ingannati.
Pur sapendo che il “prodot-
to” doveva essere destinato
esclusivamente agli acqui-
renti «istituzionali», i re-
sponsabili dell’istituto di cre-
dito aretino decisero di ven-
derlo anche ai piccoli rispar-
miatori. Quanto era già stato
accertato dall’inchiesta pena-
le, trova conferma nell’esito
degli arbitrati condotti dal-
l’Anac, l’autorità anticorru-
zione guidata da Raffaele

Cantone. L’esame delle istan-
ze ha ormai superato i due
terzi e ha raggiunto la per-
centuale record dell’85 per
cento di ricorsi accolti. Tutto
questo è già costato allo Stato
oltre 14 milioni di euro, ma la
cifra rischia di essere ben più
alta visto che la somma totale
richiesta supera i 30 milioni
di euro e la maggior parte dei
ricorrenti sembra avere le
carte in regola per ottenere
l’indennizzo.
L’esame delle pratiche fa

emergere un altro dato in-
quietante: i requisiti di chi
comprava sono stati modifi-
cati per dimostrare che erano
informati e dunque consape-
voli dei rischi corsi almomen-
to di firmare l’impegno eco-
nomico. Il caso più eclatante è
quello di un’anziana signora
alla quale è stato riconosciuto
un indennizzo record di
500mila euro proprio perché
il suo “profilo” era stato total-
mente alterato.

Le domande accolte
Sono 859 le richieste presen-
tate per Etruria da chi si ritie-
ne truffato dal decreto “salva-
banche” approvato dal gover-
no Renzi per evitare il falli-
mento di Etruria, Cariferrara,
BanchaMarche e CariChieti. Il
provvedimento varato nel no-
vembre 2015 metteva infatti al

riparo dalle perdite i semplici
risparmiatori e chi aveva inve-
stito in obbligazioni ordina-
rie, ma non ha protetto chi
aveva preferito le obbligazioni
subordinate.
Le commissioni arbitrali

create da Cantone hanno fi-
nora esaminato 588 istanze
per un valore di 18 milioni di

euro e ne hanno accolte 495
concedendo il via libera al-
l’erogazione di 14 milioni di
euro. Per comprendere il va-
lore di questo risultato basta
confrontarlo con quanto sta
accadendo per Cariferrara: su
251 pratiche ne sono state ac-
colte 189, ma è significativa la
differenza degli importi per-
ché era stato chiesto un in-
dennizzo totale di 4 milioni e
700mila euro, ma sarà versato
soltanto unmilione e 600mila
euro.

La cliente anziana
Sotto processo ad Arezzo ci
sono alcuni direttori di filiale
accusati proprio di aver truf-
fato i clienti. In una nota dira-
mata nel corso dell’inchiesta i
magistrati avevano sottoline-
ato come «gli investimenti in
subordinate, su proposta dei
responsabili d’area e degli uf-
fici territoriali, sono stati pro-
spettati a vari risparmiatori
come investimento sicuro e

analogo a quelli in obbliga-
zioni ordinarie e titoli di Sta-
to. Talvolta, il cliente è stato
addirittura spinto a effettuare
il disinvestimento di opera-
zioni a capitale garantito per
favorire l’acquisto delle obbli-
gazioni subordinate, che gli
era stato proposto come una
promozione della banca rivol-
ta ai propri clienti migliori,
ma che doveva essere sotto-
scritto in tempi brevissimi».
Si trattava, in molti casi, di
persone anziane o comunque
poco erudite però sui moduli
il loro “profilo” è stato alterato
addirittura facendo passare
per laureato chi aveva un tito-
lo di studio assai modesto.

Tra i requisiti che i collegi
guidati da Cantone devono
analizzare c’è proprio la clas-
sificazione dei clienti per veri-
ficare che l’investitore sia sta-
to «classificato come cliente
professionale in assenza dei
presupposti previsti». Lo stes-
so presidente dell’Anac ha più
volte evidenziato «l’obbligo di
verificare se la banca abbia
avuto un comportamento
corretto o se ci invece ci sono
state negligenze». Il caso più
eclatante è quello di una an-
ziana signora che aveva inve-
stito tutti i risparmi nelle ob-
bligazioni e di fronte all’Anac
ha potuto dimostrare di esse-
re stata rassicurata sul buon
investimento: per rendere
credibile la sua richiesta han-
no omesso di scrivere che ave-
va soltanto la terza media e
nessuna idea di quale fosse la
procedura per investire i pro-
pri risparmi.
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L’identikit
Si trattava,
in molti casi, di persone
anziane, oppure poco
erudite

I numeri

● Dopo la
messa in
liquidazione
delle Popolari,
le istanze di
rimborso
depositate
sono 1.695 per
un totale di
circa 80 milioni
di euro. Per
Etruria sono
840 gli
obbligazionisti
che hanno
chiesto il
risarcimento, il
79% è stato
accolto

● Sono 382 i
clienti di
CariFerrara che
si sono rivolti
all’Anac: 49
risposte
positive su 73.
Per Banca
Marche 350
risparmiatori si
sono sentiti
ingannati: su
48 domande
esaminate, 38
clienti hanno
già ottenuto
ragione.
Importi minori
per la
CariChieti con
115 ricorsi

Corriere.it
Nel canale
economia del
sito del
«Corriere della
Sera» tutte le
notizie e le
analisi sul
risparmio tradito

Inps, commissario (a tempo) per il dopo Boeri
L’ipotesi di nominare il dirigente del ministero del Lavoro Reboani. Più tempo per la scelta del presidente

Le banche fallite

IL DECRETO SUI RIMBORSI Le novità della legge di bilancio 2019

La priorità

35
mila €

chi ha
un Isee
2018

inferiore a

La decisione
nasce una

commissione
di nove esperti

nominata
dal MEF

I rimborsi dell’investimento

per gli obbligazionisti
subordinati

per gli
azionisti

95% 30%

Lo stanziamento
del governo

(525 milioni l’anno
nel triennio 2019-2021)

1,575
miliardi

I RIMBORSI AGLI OBBLIGAZIONISTI DELL’ETRURIA
Dati Banca Etruria al 01/02/2019

Lodi
emessi di cui ACCOGLIMENTO

IMPROCEDIBILITÀ

INAMMISSIBILITÀ

RIGETTO

495 18.095.140,52 €

190.000,00 €

401.739,00 €

1.918.881,15 €

14.125.749,32 €

Numero Importo
richiesto

Importo
riconosciuto

2

16

75

588

fino a un limite di 100 mila euro

ROMA Il sito istituzionale del-
l’Inps nella sezione dedicata
al presidente evidenzia già
una pagina in bianco. Da sa-
bato, 16 febbraio, Tito Boeri è
decaduto dalla carica di presi-
dente dell’Istituto, che si ri-
trova monco di un rappresen-
tante legale e privo della figu-
ra che predispone il bilancio, i
piani di spesa e le linee di in-
dirizzo strategico. La settima-
na inizia dunque con l’Inps
sguarnita di una guida opera-
tiva e l’evidenza che tra Lega e
M5S si gioca l’ennesimo brac-
cio di ferro sulle nomine per
individuare che guiderà l’Isti-
tuto di previdenza.
Del resto a poche ore dalla

fine del mandato di Boeri la
Lega ha tentato un’accelera-
zione, puntando sul nome di
Mauro Nori in veste di com-
missario. Ma il negoziato è
fallito per la ferma contrarietà

del M5S, che da tempo consi-
dera Pasquale Tridico il can-
didato naturale per la guida
dell’Inps. Lo stallo deve fare i
conti con quanto stabilito nel
decretone che introduce quo-
ta 100 e il reddito di cittadi-
nanza: il provvedimento fissa
l’avvio del commissariamento
dell’istituto e poi il ripristino
di un consiglio di ammini-
strazione, con a capo la figura
di un presidente. L’idea origi-
naria del governo è che il
commissario, una volta termi-
nato la gestione straordinaria
dell’Inps, assuma il ruolo di
presidente.
Ma in assenza di un accor-

do tra le forze di maggioranza
sarebbe spuntata una possibi-
le alternativa. La nomina di
un commissario di matrice
ministeriale potrebbe sia as-
solvere al ruolo di traghettato-
re, evitando di bloccare l’ope-

ratività, sia garantire qualche
settimana in più per trattare
sulla scelta del presidente.
Tanto che nel corso del fine
settimana è uscito il nome di
Paolo Reboani, un dirigente
del ministero del Lavoro, co-
me la figura a cui affidare in
via transitoria il commissaria-
mento. Le altre alternative ap-
paiono improbabili e operati-
vamente rischiose. Difficile
che l’Inps venga lasciato nelle
mani del direttore generale,
Gabriella Di Michele, per l’or-
dinaria amministrazione,
confidando che i due vice pre-
mier Matteo Salvini e Luigi Di
Maio possano trovare rapida-
mente un’intesa sul nome che
gestirà l’erogazione delle mi-
sure chiave della manovra:
Quota 110 per la Lega e il Rdc
per il M5S.
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Le opzioni

● Da sabato,
16 febbraio,
Tito Boeri è
tecnicamente
decaduto dalla
carica di
presidente
dell’Istituto. C’è
un braccio di
ferro tra Lega e
M5S. Il
Carroccio ha
puntato sul
nome di Mauro
Nori, mentre i
Pentastellati su
Pasquale
Tridico

Economista Tito Boeri, professore alla Bocconi, presidente dell’Inps dal febbraio 2015 al febbraio 2019

Le tecniche
Modificati i requisiti
di chi comprava
per dimostrare
che erano informati

La protesta dei pastori sardi

Latte: obiettivo 1 euro al litro

I pastori sardi continuano la
battaglia per un prezzo equo del
latte. Anche le associazioni

Coldiretti e Cia-Agricoltori italiani
chiedono di raggiungere l’obiettivo
di 1 euro pagato ai pastori dagli
industriali. La Regione Sardegna fa
sapere che i 72 centesimi al litro
usciti dall’incontro «non è il prezzo
definitivo ma un acconto minimo,

un nuovo punto di partenza della
trattativa, un prezzo che sarà
riconosciuto a marzo e aprile, e
anche per febbraio». Il ministro
Matteo Salvini ha detto che «le due
parti si stanno avvicinando. Siamo
partiti da 60 centesimi. Siamo
arrivati a 72, chiederemo uno sforzo
ulteriore per arrivare a 1 euro».
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